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Escursione d’autunno
356 grandiosi sfondi alpini L’agenzia Meet Success 
ha organizzato una sfilata motorizzata per  
il Porsche 356 Club Svizzera nel Canton 
Grigioni. Dalla Ruinaulta attraverso la valle di 
Safien fino a Vals, la Surselva offre una serie  
di attrattaenti mete culturali e di guida – 
condite da eccellenze gastronomiche.

Testo e fotografie Bernhard RIEDEL

Nei libri di storia il nome Carrera si intreccia alle vicende di 
Porsche provenendo dalla parola spagnola per le corse automobili-
stiche. La Carrera Panamericana, ad esempio, è un binomio noto  
a ogni appassionato di motorsport. Molto più antica è però la 
piccola località di Carrera nel cuore del Canton Grigioni. Chissà, 
forse Ferry Porsche passò di qua e si lasciò ispirare… In effetti, la 
valle di Safien nella Surselva ha molte altre attrazioni da offrire. 
L’escursione d’autunno 2016 del Porsche 356 Club Svizzera, orga-
nizzata dall’agenzia Meet Success di Zurigo, ha permesso di cono -
scere approfonditamente una delle regioni originarie del Paese.  
Il punto di partenza del viaggio di esplorazione scelto dagli  
organizzatori è stata la località facilmente raggiungibile di Laax,  
con il signinahotel, in stile chalet, e il moderno rocksresort. Qui,  
il sabato mattina, un concerto di 25 motori boxer dal posteriore 
delle storiche vetture sportive è risuonato nell’enorme garage 
interrato che consente di accedere direttamente agli skilift. 
Tuttavia, in questo giorno assolato di inizio settembre, pochissimi 
penserebbero agli sport invernali. 

Il sole splende caldo sulla valle e fa crescere la voglia di giri in 
montagna al volante di una 356, la temperatura dovrebbe salire 
ancora fino a 27 gradi. Condizioni ideali, dunque, per ascoltare  
i motori boxer in valli e tunnel. Il percorso conduce su strade 
serpeggianti attraverso una valle incantevole tra le possenti Alpi 
Grigionesi direttamente a Vals. Nel XIV secolo degli abitanti del 
Canton Vallese giunsero in questa regione e coltivarono il 
paesaggio collinoso. Vals, con i suoi caratteristici tetti in lastre di 
pietra, invita a una pausa per il caffè nell’amena piazza del centro. 
La nostra meta, però, è un moderno stabilimento produttivo  
all’ingresso della località, in mezzo allo sfondo scenografico delle 
montagne, dove l’armata Porsche è attesa da una degustazione di 
tipo particolare: la delicata acqua di Vals è pronta per essere 
gustata nelle sue diverse varianti. Qui essa trova la via dell’imbot-
tigliamento e poi della diffusione in tutto il mondo. I partecipanti 

Scalatrice 
Nella Cabrio la Ruinaulta  
è un piacere particolare

Nella pittoresca 
Vals tutti  

i tetti sono 
coperti  

di lastre di pietra 
estratte  

localmente
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hanno scoperto come tutto questo funzioni e quale sia la storia 
alle sue spalle in una visita guidata allo stabilimento appassio-
nante e ricca d’immagini. 

«Portiamo cultura e storia all’interno dell’abitacolo delle Porsche», 
sottolineano gli organizzatori Robert Blasko e Bernhard Riedel di 
Meet Success. «Le visite alle aziende da noi organizzate uniscono 
la comprensione di paesaggio e tradizioni con strade avventu- 
rose e voglia di viaggiare. Le presentazioni appassionanti fanno da 
contrappunto al programma di guida. Ma adesso godiamoci le 
ripide serpentine in salita verso il lago artificiale!» 

La diga artificiale tutta per noi
Di pomeriggio, a 1.862 metri di altezza, la bellezza delle automo -
bili si mescola allo sfondo spettacolare delle Alpi Lepontine: sulla 
poderosa diga artificiale del lago di Zervreila le 356 si mettono  
in fila e uniscono al set fotografico unico l’occasione di discussioni 
sul motorsport e su Porsche. «È fantastico poter guidare sulla 
diga artificiale, altrimenti chiusa», testimonia un partecipante. 
«Veniamo da Embrach e ci godiamo l’atmosfera allegra tra per -
sone dagli stessi interessi. La nostra 356 Hardtop Coupé va 
ancora che è una meraviglia. Da molto tempo non avevo più fatto 
foto così belle della nostra auto». 

Gli organizzatori amano questo palcoscenico naturale: «La corsa 
di tutte le 356 sulla diga artificiale di Zervreila, lungo una stretta 
linea di appena 150 metri tra un precipizio e un lago artificiale 
azzurro, ha dato il brivido giusto. Inoltre, non mi posso immagi-
nare un complemento migliore alle strade ricche di curve della 
Surselva su una Porsche 356 che non la nostra visita a due 
fabbriche che lavorano meraviglie della natura note in tutto il 
mondo: l’acqua di Vals e la pietra di Vals», dichiara Blasko. 

Le valli della Surselva non sono solo ricche d’acqua, ma anche di 
una pietra molto particolare: la ditta Truffer con circa 55 collabora-
tori estrae da generazioni la quarzite di Vals nella propria cava e la 
esporta in oltre 30 Paesi. Uno dei titolari, Pius Truffer, attende la 
nostra carovana con una 356 giocattolo blu della sua infanzia e 
documenta con questo una certa affinità dei marchi: «I marchi sono 
le cose più superflue al mondo, ma rendono la vita più bella: perciò 
scelgo la Porsche per viaggiare e la pietra di Vals per abitare».

Per giunta, distribuisce etichette per la chiave della 356 autopro -
dotte in pietra come dono per tutti i partecipanti. Apprendiamo 
tutto sulla lavorazione della pietra e ora sappiamo che la Piazza 
della Federazione a Berna e la Sechseläutenplatz zurighese sono 
rivestite con la pietra di Vals di produzione locale. Nel pittoresco 
villaggio di Vals, del resto, tutti i tetti sono coperti di lastre di 
pietra estratte sul posto – come prescrive una legge.

Appuntamento fotografico a Carrera
Il piccolo paese di Carrera è inserito pittorescamente nel paesaggio 
con vista sulle bizzarre formazioni rocciose della Ruinaulta. Una 
genuina località Porsche. Curve armoniose sopra la valle indicano 
la strada, oltre boschi montani, alpeggi, solitari fienili e rifugi.  
A fianco del campeggio, un posto ideale per rilassarsi in mezzo  
a quiete e semplicità, il cartello della località di Carrera invita ad 
altre riprese fotografiche. Ogni partecipante riceve una «foto  

La bellezza 
delle  

automobili 
si mescola 
allo sfondo 

spettacolare 
delle Alpi 
Lepontine

Panorami 
La diga artificiale 
sul lago di Zervreila 
a 1.862 metri di 
altezza. Sotto l’acqua 
riposa il villaggio 
di Zervreila inabissato 
dal 1957
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 CURA IL TUO SOGNO™

Swissvax è un sistema unico di cura dell’automobile prodotto interamente a mano, in Svizzera e destinato ad essere la gamma di prodotti migliore per 
la manutenzione estetica dell’automobile, sia d’epoca che moderna.  Dal 1930, la famiglia di Anwander sta generando le formulazioni magni� che della cera di carnauba. 
Il sistema di Swissvax contiene due elementi importanti: olio per pulizia pre-cera che reidrata e nutre la super� cie, seguito dalla formulazione della cera della vostra scelta. 
Queste formule esclusive sono molto facili da applicarsi, non lasciando accumulazione bianca della cera o del residuo. Non ci sono rinunce nella nostra ricerca del migliore 
sistema di cura di automobile e della cera. È per questo che  Swissvax è la scelta di Rolls-Royce Motorcars e di Bugatti. Vi invitiamo a conoscere quello che gli entusiasti e i 
collezionisti del mondo hanno scoperto riguardo a Swissvax.

onlineshop

swissvax.ch

RICHIEDA IL NOSTRO 
FAMOSO MANUALE 
SWISSVAX PER LA CURA 
DELL’AUTOMOBILE. 
IN OMAGGIO!

con il cartello Carrera» come ricordo. Qui non si sfreccia,  
ma le strade sono un terreno ideale per apprezzare la 356 in ogni 
combinazione. Una volta rientrati a Laax, i membri del club si  
riuniscono per la cena presso il pascolo alpino Tegia Larnags sulla 
montagna sopra gli hotel, dove il tramonto addolcisce la vista 
sull’altro lato della valle in direzione di Carrera e della Ruinaulta. 
Una grigliata all’aperto e romantici posti a sedere quasi in  
mezzo alla pista sciistica animano la piacevole riunione nello 
sfondo alpino.

Ascesa ripida allo skilift solare
La domenica, le strade si fanno ancora più selvagge: in mezzo 
alla Ruinaulta con tunnel e ripide formazioni rocciose insieme 
a una vista spettacolare in profondità, il percorso a 1.300 metri di 
altezza sopra Carrera porta verso Brün. La salita per la pausa 
caffè al ristorante Düra Ast non è dissimile da un test alpino per 
piloti di rally. Il viaggio prosegue quindi su strade strette e sinuose 
attraverso la valle di Safien, nuovamente attraverso un panorama 
alpino esteso e fantastico, fino a Tenna, a 1.654 metri sul livello 
del mare, per la cena di commiato finale. 

Accanto alla terrazza soleggiata del ristorante con specialità locali 
è situato il primo skilift a propulsione solare del mondo, già salito 
più volte agli onori delle cronache. Edi Schaufelberger, presidente 
della società cooperativa Genossenschaft Skilift Tenna giunto qui 
molti anni fa da Appenzello, illustra i risvolti economici e tecnologici. 
L’impianto solare – ci spiega – produce all’anno circa quindici  

«I marchi 
sono le cose 

più superflue 
al mondo…

Carrera nella valle di Safien: una piccola località svizzera porta uno storico nome Porsche

… ma rendono la  
vita più bella»
Pius TRUFFER
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C e r t i f i C a t O
i seguenti collaboratori Porsche hanno soddisfatto gli elevati standard Porsche  

portando a termine con successo il programma pluriennale di certificazione Porsche.  

La Porsche Schweiz aG si congratula per il successo ottenuto.

Stefan Six
Manager Training Porsche Schweiz AG

Joscha Rosenbauer
Director Sales Porsche Schweiz AG

POrSCHe CertifieD SaLeS CONSULtaNt 

Ivo Nyffenegger, Consulente vendita, Porsche Zentrum Aargau

Thibaut von Roten, Consulente vendita, Centre Porsche Genève

Gaël Donnet-Monay, Consulente vendita, Centre Porsche Sierre

Daniel Grubenmann, Consulente vendita, Porsche Zentrum St. Gallen

Michele Barone, Consulente vendita, Porsche Zentrum Zürich-Riesbach

Roland Kunz, Consulente vendita, Porsche Zentrum Zürich-Riesbach

Nenad Radanovic, Consulente vendita, Porsche Zentrum Zürich-Schlieren

 

 

POrSCHe CertifieD SerViCe aDViSOr 

Michael Christ, Consulente tecnico, Porsche Zentrum Basel

Adriano Curvaia, Consulente tecnico, Centre Porsche Genève

Rafael Suarez, Consulente tecnico, Centre Porsche Genève

Thomas Kilchenmann, Consulente tecnico, Porsche Zentrum Winterthur

Sascha Götz, Consulente tecnico, Porsche Zentrum Zug

Thomas Wehren, Consulente tecnico, Porsche Zentrum Zürich-Schlieren

V3_Porsche_Zertifikat_Dezember_DFI.indd   3 04.01.17   15:37

Gambe o boxer: chi ha il miglior propulsore in salita?

volte più energia di quella necessaria allo skilift perché i moduli 
solari sono posizionati perfettamente e si orientano secondo  
la posizione ideale del sole. «La Porsche 356 e lo skilift solare 
Tenna sono due innovazioni moderne insuperate. Se questo feeling 
Porsche che permane oltre i decenni varrà anche per lo skilift 
solare, allora lo cureremo con orgoglio genuino, come voi fate  
per la 356». 

Il commiato è cordiale: «Conoscere voi tutti è stato un vero 
piacere. Tornate serpeggiando su per le curve fino al nostro skilift 
solare», ci saluta il simpatico Edi.

Grand Canyon svizzero
La valle di Safien nel Canton Grigioni ha un fascino tutto partico -
lare con i suoi amabili abitanti, i tranquilli prati alpini e i panorami 
parzialmente scoscesi. La Ruinaulta appunto, detta il Grand 
Canyon svizzero, appartiene ai paesaggi più emozionanti che si 
possano sperimentare in Svizzera. Dove molti ciclisti e appassio -
nati di trekking viaggiano alla ricerca di relax, ci sono tanti 
luoghi che vale la pena di scoprire anche con delle auto storiche. 
Questo paesaggio naturale, forgiato dalla cultura vallese, vale 
un viaggio in ogni stagione dell’anno.

Frank Baumann, presidente del Porsche 356 Club Svizzera,  
riassume l’esperienza compiuta: «Organizzazione perfetta, cibi 
gustosi, scoperte interessanti, compagnia affabile. Un weekend 
perfetto per tutti gli intenditori e gli appassionati di motori boxer 
di una famiglia riunita dall’amicizia». •

«I moduli 
solari 

seguono il 
sole…

… produciamo molta 
più corrente di quanto 
consumi lo skilift»
Edi SCHAUFELBERGER
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In montagna
Furka, Grimsel, Susten Uno dei giri di passo più 
belli della Svizzera. E perfettamente  
adatto a un confronto tra una 718 Cayman 
con cambio manuale e una 718 Boxster S 
con PDK. Alla fine, naturalmente,  
vincono entrambe.

Testo Peter RUCH   Fotografie Dirk Michael DECKBAR 

Ancora un caffè qui, a Realp. Si deve essere ben svegli per il passo 
della Furka, in certi punti la visibilità non è buona e la strada, 
dalla linea non sempre perfetta, è stretta. Anche per questo è una 
delle più impegnative strade di passo della Svizzera, non è  
un’autostrada, bensì una stradina che sollecita pilota e vettura. 
Il tetto della Porsche 718 Boxster S è scoperto, la vettura è  
configurata individualmente, ovvero il telaio sul lato comfort, 
cambio e PSM su Sport Plus. Un vantaggio di questa magnifica 
strada che porta a 2.429 metri sul livello del mare è che ha 
così tante curve che solo di rado vi è il pericolo di superare i limiti 
di velocità.

Viaggiare con tutti i sensi
La nuova 718 spazza via fin dai primi metri tutti i pregiudizi contro 
i motori sovralimentati: la risposta dell’acceleratore è un sogno, 
chi vuole ancora sentire nel motore a quattro cilindri da 2,5 litri un 
vuoto del turbo, deve essere ipersensibile. Il PDK a 7 rapporti 
supporta magnificamente la macchina, applica perfettamente la 
coppia possente, convince con raccordi perfetti e cambiate pulite 
senza interruzione della forza di trazione, anche se si richiede la 
prima marcia prima dei tornanti particolarmente stretti. Nel punto 
di corda, poi, il colpo ardito sul pedale dell’acceleratore. La 
vettura va un po’di traverso, ma ormai si sa già della rete di sicu-
rezza elettronica e, al più tardi dopo la terza, quarta curva, anche 
di quanto facilmente la Boxster si lasci riprendere. E poi caspita, 
che precisione dello sterzo, che dosaggio mirato dei freni: proprio 
così devono essere le vetture sportive in montagna. Già a valle la 
Porsche ricama sul volto di colui che la guida un sorriso che nei 
chilometri si apre in un largo sogghigno. E là dove i rettilinei sono 
appena più lunghi, l’entusiasmo della vettura si frena un po’ in 
vista di eventuali amici e soccorritori al bordo della strada. Ma in 
cambio si osserva il paesaggio meraviglioso.

Infilare le curve: talvolta la strada non è l’obiettivo ma solo semplicemente un bel 
percorso. La strada di passo del Grimsel è una delle deviazioni più belle che esistano

L’amore per il dettaglio
Porsche costruisce vetture sportive 
da decenni, vince regolarmente  
a Le Mans e sa perciò benissimo cosa 
è davvero necessario sulla strada

Questa precisione 
dello sterzo,  

questo dosaggio 
mirato dei freni: 

proprio così 
devono essere 

le vetture sportive 
in montagna
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Sulla Boxster e sulla Cayman tutto serve a uno scopo…

… ogni singola linea ha un senso. Persino quella sulle strade
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La casa in cima alla montagna: l’antico ospizio 
del Grimsel è oggi un romantico hotel. Perfetto 
per una raffinata gita a due in una 718, non importa 
se Cayman o Boxster

Sul versante vallese la strada è larga, i raggi delle 
curve sono ampli – e la Boxster strepita per danzare. 
I movimenti sono fluidi, l’uomo diviene tutt’uno con la 
macchina. E persino il naso partecipa, respira il 
profumo di questi prati alpini che si può apprezzare 
solo in una vettura scoperta. Tutto è perfettamente 
a portata di mano, la posizione di guida è ribassata, 
l’ergonomia dell’abitacolo ridisegnato fantastica, 
si potrebbe continuare per sempre con questo gioco 
di curve, con queste esperienze totalizzanti per 
piedi, mani, occhi e orecchie, che rendono il viaggiare 
in auto un evento. Così si definisce il piacere di 
guida – ogni Porsche, che sia vecchia di 50 anni 
oppure del tutto nuova, come la 718 Boxster S, 
porta con sé tutta la storia del marchio. E la si può 
toccare, ascoltare, sentirne il profumo, la si può 
soprattutto guidare. Sulla Boxster e sulla Cayman 
tutto appare servire a uno scopo, ogni singola linea 
ha un senso. Si desidera il lungo percorso, l’auto -
strada, la vastità. Ma si vuole anche la stretta strada 
alpina, la curva. Sì, per favore, più curve.

Quando poi si arriva giù a Gletsch, il divertimento 
inizia daccapo, si chiama Grimsel. È realizzato 
meglio del passo della Furka, forse un po’ veloce 

sollecitati, ancora di più che con il già così perfetto PDK. 
A Innertkirchen termina la strada di passo del Grimsel, 
in compenso si prosegue subito in salita verso il Susten. 
E questa strada, sul versante bernese, è una delle migliori 
che la Svizzera possa offrire. Paesaggistica, ma anche 
perfetta per la guida. Con diligenza, si passa piacevol-
mente tra le varie marce, non ci si riposa mai. Ma è la più 
bella forma di divertimento. È questa grande arte di  
integrare cose nuove senza rinunciare ai buoni vecchi 
valori che ha sempre contraddistinto una Porsche.

La 718 Cayman è rigida come la proverbiale tavola,  
senza per questo essere scomoda, straordinariamente 
precisa anche alle alte velocità eppure sempre così 
amichevole e docile che non ci si trova mai nell’imbarazzo 
di dover chiedere troppo all’auto o alle proprie capacità. 
Per un drifting occorre veramente sollecitarla, più della 
Boxster S con il motore più potente; anche nella modalità 
Sport Plus più spinta, l’aderenza sembra durare in eterno 
prima che la parte posteriore sbandi leggermente; 
bene, nelle accelerate in uscita dai tornanti, in prima 
marcia, le riesce perfettamente. Ma poi si trattiene anche 
in modo previdente e piacevole. Oltre i 6.000 giri/min 
si aggiunge quasi una seconda propulsione, la vettura 
continua a spingere con forza, anche se l’accelerata 
è relativamente breve, si deve poi comunque inserire 
la marcia successiva. Ma anche in questo caso, cambio 
perfetto, corse d’inserzione brevissime, transizioni 
perfette. Un sogno. Grazie al turbo la coppia è come un 
muro, molto più massiccio che nel motore a sei cilindri 
aspirato di prima, il che contribuisce molto a uno stile di  
guida più rilassato. In cifre, ciò significa 380 Nm di coppia 
massima disponibili tra 1.950 e 4.500 giri/min. Altrimenti 
si è semplicemente solo veloci. E felici. E contenti.

Una vettura sportiva si concentra sul divertimento. 
Con passione. Solo chi può vincere a Le Mans, solo chi 
è veloce sulla Nordschleife del Nürburgring, solo chi 
esibisce migliaia di vittorie nelle corse e una 911 nella 
propria gamma di vetture capisce anche che cosa  
significhi questa passione. È qualcosa di più di una 
tecnologia efficace, di più di un design riuscito, di più 
di un infotainment intelligente e di una connettività  
all’avanguardia. È quel preciso e indescrivibile qualcosa 
che solo una Porsche possiede. Un’impresa che 
nella sua storia affascinante ha realizzato le più magni-
fiche vetture sportive e da corsa. Il cui spirito è incarnato 
anche dalla 718 Boxster S e dalla 718 Cayman.  
E in effetti si vorrebbe averle entrambe.

Oltre la cima di passo del Susten a 2.224 metri sul livello 
del mare si scende verso Wassen. Da lì si potrebbe 
fare una scappata a Gurtnellen nell’Hotel Gotthard dalle 
tre mitiche sorelle Greta, Leonie ed Eva Sicher, la cui 
ospitalità e accoglienza si devono assolutamente provare 
almeno una volta. Ma si potrebbe senz’altro anche preve-
dere un secondo giro attraverso Furka, Grimsel e Susten. 
Purché sempre su entrambe le 718 di Porsche. •

I movimenti 
sono  

fluidi, l’uomo 
diviene 
tutt’uno 

con la 
macchina

anche per una Porsche, questa montagna va perciò 
avvicinata con circospezione. Però, quanto più  
in alto si sale, tanto più impressionante diventa il 
paesaggio. Sulla cima del passo un primo lago  
invita a una sosta, ma la si dovrebbe salvare per un 
paio di curve dopo, per un lago più ampio, per 
il meraviglioso antico ospizio del Grimsel, dove si 
mangia non solo squisitamente, ma si può anche 
pernottare con grande raffinatezza. Non lo facciamo, 
la giornata è ancora giovane, e sul Grimsel si deve 
marciare ad occhi aperti: questo è un paesaggio 
unico nel suo genere, di selvaggia bellezza. E proprio 
qui entra in scena la 718 Cayman. Senza S, dunque 
il modello base. Però, anche con il cambio manuale. 
E ringraziamo Porsche che una simile scelta sia 
ancora disponibile. 

Il piacere del cambio manuale
La discesa dal Grimsel nella Cayman serve da riscal-
damento, è un tragitto fluido, i tornanti si alternano 
ad ampie curve. Nella vettura Coupé la concentra-
zione è diversa che nella Porsche scoperta, anche il 
cambio manuale impegna il pilota in modo più 
completo. Una mano sul volante, l’altra sulla leva 
del cambio, entrambi i piedi in gioco, i sensi sono 

Gemelle diverse: un vero imbarazzo della scelta, il piacere di guida lo procurano entrambe

718 Cayman
Emissioni CO2 (combinato):  

168–158 g/km  
Consumo urbano:  
9,9–9,0 l/100 km 

extraurbano:  
6,0–5,7 l/100 km 

combinato:  
7,4–6,9 l/100 km 

Classe di efficienza: G

718 Boxster S
Emissioni CO2 (combinato):  

184–167 g/km 
Consumo urbano:  

10,7–9,5 l/100 km 
extraurbano:  

6,5–6,0 l/100 km  
combinato:  

8,1–7,3 l/100 km 
 Classe di efficienza: G
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www.gims.swiss

87° 

dell’auto
Salone

9–19 marzo 2017
Ginevra

ed accessori

internazionale

Il Salone dell’automobile di Ginevra dal 
9 al 19 marzo 2017 è una delle fiere  
dell’automobile più importanti al mondo 
ed è considerata la fiera per eccellenza 
del design automobilistico su scala 
globale. I produttori di tutto il mondo 
presentano ogni anno sul Lago Lemano 
le loro novità, studi e vetture con  
propulsioni alternative come i motori elet-
trici o i motori ibridi. Anche Porsche 
questa primavera mostra debutti mondiali 
ed europei particolarmente appassionanti 
nei padiglioni del Palexpo. Le nuove 
911 Carrera GTS e 911 Targa GTS festeg-
giano il loro debutto ufficiale a Ginevra.  
Un’attrazione particolarmente sportiva 
molto amata tra i clienti svizzeri che viene 
presentata nel primo giorno dedicato alla 
stampa. E anche la Panamera si concede 
una passerella spettacolare.

Ulteriori informazioni sono  
disponibili sul sito web www.gims.swiss 
e www.porsche.ch

In sei fine settimana di gara durante l’anno, 
uomini e donne con la licenza da pilota 
sportivo gareggiano tra di loro nella 
Porsche GT3 Cup Challenge e nel campio-
nato monomarca, la Porsche Sports  
Cup Suisse, a bordo dei più diversi modelli 
Porsche e in classi differenti. Con  
«Introduction to Racetrack», ora chiunque 
può sperimentare e vivere da vicino 
il motorsport anche senza licenza di 
guida sportiva.

Su diversi circuiti in Italia e in Francia, 
Porsche Schweiz offre un corso per  
principianti sotto la guida di istruttori 
esperti. Dopo brevi istruzioni teoriche 
sono in programma una corsa guidata sul 
circuito con la propria vettura sportiva, 
una guida nella corsia dei box e persino 
«giri in taxi».

Ulteriori informazioni sono  
disponibili sul sito web www.porsche.ch  
e nei Centri Porsche svizzeri

Premiere Porsche
sul Lago Lemano

All’87° Salone dell’automobile 
di Ginevra Porsche  
presenta novità appassionanti

Porsche Sports Cup 
Suisse

La stagione 2017 offre  
eventi per piloti,  
con o senza licenza

Pagine mercato 
Svizzera

Referente: 
Dr. Christiane Lesmeister

Contatti:
Porsche Schweiz AG
Blegistrasse 7 
CH-6343 Rotkreuz

Tel.: +41 (0)41 487-911-6
Fax: +41 (0)41 487-917-2
Telefono cellulare: +41 (0)79 571-911-6
E-Mail: christiane.lesmeister@porsche.ch
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